Parrocchia Regina Pacis – Gela


L'ASCOLTO DELLA PAROLA DI DIO


​Ma la Parola di Dio... è veramente parola di Dio?


II Signore disse: «Ascoltate le mie parole!
Se ci sarà un vostro profeta, io, il Signore, in visione a lui mi rivelerò, in sogno parlerò con lui. (Num. 72,6)
Preghiera iniziale

O Trinità beata, fonte di eterno Amore, che nel Verbo fatto carne hai redento l'uomo e liberato il mondo, riempi la nostra vita con l'infinita ricchezza delle tue virtù e la gioiosa compagnia della tua Presenza.

Concedi a noi la forza di imitare: da te, o Padre, la bontà e l'accoglienza, la saggezza e il perdono; da te; o Figlio, la tua consacrazione al Padre che è ubbidienza e sacrificio, ascolto e abbandono; da te, o Spirito Santo, l'amore fraterno e il discernimento, la missionarietà e l'audacia della profezia.

O Dio Trino ed unico, fa' che la Chiesa, nostra madre, sia riflesso della tua comunione, e icona della tua comunità, fa che la nostra Comunità, sulle orme di Gesù «buon pastore»

possa contribuire a rievangelizzare il mondo rinnovando la pastorale parrocchiale attraverso le piccole comunità ecclesiali, il laicato adulto e l'impegno nel territorio. Insegnaci a servire e promuovere gli uomini nostri fratelli a partire dagli ultimi, più bisognosi e poveri, in ascolto dei segni dei tempi, nei solchi della storia, per le strade del mondo. 

La Vergine Maria, Madre di Gesù e Madre nostra, benedica e assista il nostro cammino. Amen.

Dal libro di Giosuè 24,2-5.11.13-16

Giosuè disse a tutto il popolo: «Dice il Signore, Dio d’Israele: I vostri padri, come Terach padre di Abramo e padre di Nacor, abitarono dai tempi antichi oltre il fiume e servirono altri dèi. Io presi il padre vostro Abramo da oltre il fiume e gli feci percorrere tutto il paese di Canaan; moltiplicai la sua discendenza e gli diedi Isacco. Ad Isacco diedi Giacobbe ed Esaù e assegnai ad Esaù il possesso delle montagne di Seir; Giacobbe e i suoi figli scesero in Egitto. Poi mandai Mosè e Aronne e colpii l'Egitto con i prodigi che feci in mezzo ad esso; dopo vi feci uscire. Passaste il Giordano e arrivaste a Gerico. Vi diedi una terra, che voi non avevate lavorata, e abitate in città, che voi non avete costruite, e mangiate i frutti delle vigne e degli oliveti, che non avete piantati. Temete dunque il Signore e servitelo con integrità e fedeltà; eliminate gli dèi che i vostri padri servirono oltre il fiume e in Egitto e servite il Signore. Se vi dispiace di servire il Signore, scegliete oggi chi volete servire: se gli dèi che i vostri padri servirono oltre il fiume oppure gli dèi degli Amorrei, nel paese dei quali abitate. Quanto a me e alla mia casa, vogliamo servire il Signore». Allora il popolo risposte e disse: «Lungi da noi l'abbandonare il Signore per servire altri dèi! 
Parola di Dio
Pausa per la riflessione in silenzio

"Convertirsi è volgersi da se e dal mondo a Dio, decidersi per Dio. E' una scelta che porta a un cambiamento radicale del modo di pensare e di vivere. Essa consiste nell'accogliere con sincerità e coerenza Dio come Padre e far proprio il suo giudizio sul mondo; credere alla possibilità di realizzare quel “di più” annunziato e messo in pratica da Gesù; nell'accettare l'invito a dedicarsi agli altri con generosità, perché sia dato loro di credere a questo “di più”  e di attuarlo. Si scoprirà così che diventare figli di Dio e fratelli tra i fratelli, è già un segno della grazia del Regno che Dio fa germogliare in noi: “facci ritornare a te, Signore e noi ritorneremo”. (Lam. 5,21) Convertirsi, dunque, non è una negazione di se stessi; al contrario, è liberarsi da tutto ciò che condiziona l'esistenza, affinché questa maturi e cresca in pienezza. La fede, radice della conversione, è credere possibile quel che appariva impossibile, grazie all'amore di Dio che vuole la salvezza dell'uomo ".
(In C.A. pag.55)
Salmo 41: - Responsorio:"Ti seguirò, ti seguirò o Signore, e con la tua Parola camminerò» 
Come la cerva anela ai corsi d'acqua, così l'anima mia anela a te, o Dio.


L'anima mia ha sete di Dio, del Dio vivente: quando verrò e vedrò il volto di Dio?

Le lacrime sono il mio pane giorno e notte,mentre mi dicono sempre: "Dov'è il tuo Dio?". Questo io ricordo e l'anima mia si strugge: avanzavo tra la folla,

la precedevo fino alla casa di Dio, fra canti di gioia e di lode di una moltitudine in festa.

Perché ti rattristi, anima mia, perché ti agiti in me? Spera in Dio: ancora potrò lodarlo, lui, salvezza del mio volto e mio Dio.


In me si rattrista l'anima mia; perciò di te mi ricordo dalla terra del Giordano e del’Ermon,dal monte Misar.

Un abisso chiama l'abisso al fragore delle tue cascate; tutti i tuoi flutti e le tue onde sopra di me sono passati.


Di giorno il Signore mi dona il suo amore e di notte il suo canto è con me, preghiera al Dio della mia vita. 
Dirò a Dio: "Mia roccia! Perché mi hai dimenticato? Perché triste me ne vado, oppresso dal nemico?"

Mi insultano i miei avversari quando rompono le mie ossa, frementi mi dicono sempre: "Dov'è il tuo Dio?".

Perché ti rattristi  anima mia, perché ti agiti in me? Spera in Dio: ancora potrò lodarlo, lui, salvezza  del mio volto e mio Dio.

Dalla prima lettera ai Tessalonicesi 2,1-13
Voi stessi infatti, fratelli, sapete bene che la nostra venuta in mezzo a voi non è stata vana. Ma dopo avere prima sofferto e subìto oltraggi a Filippi, come ben sapete, abbiamo avuto il coraggio nel nostro Dio di annunziarvi il vangelo di Dio in mezzo a molte lotte. E il nostro appello non è stato mosso da volontà di inganno, né da torbidi motivi, né abbiamo usato frode alcuna; ma come Dio ci ha trovati degni di affidarci il vangelo così lo predichiamo, non cercando di piacere agli uomini, ma a Dio, che prova i nostri cuori. Mai infatti abbiamo pronunziato parole di adulazione, come sapete, né avuto pensieri di cupidigia: Dio ne è testimone. E neppure abbiamo cercato la gloria umana, né da voi né da altri, pur potendo far valere la nostra autorità di apostoli di Cristo. Invece siamo stati amorevoli in mezzo a voi come una madre nutre e ha cura delle proprie creature. Così affezionati a voi, avremmo desiderato darvi non solo il vangelo di Dio, ma la nostra stessa vita, perché ci siete diventati cari. Voi ricordate infatti, fratelli, la nostra fatica e il nostro travaglio: lavorando notte e giorno per non essere di peso ad alcuno vi abbiamo annunziato il vangelo di Dio. Voi siete testimoni, e Dio stesso è testimone, come è stato santo, giusto, irreprensibile il nostro comportamento verso di voi credenti; e sapete anche che, come fa un padre verso i propri figli, abbiamo esortato ciascuno di voi, incoraggiandovi e scongiurandovi a comportarvi in maniera degna di quel Dio che vi chiama al suo regno e alla sua gloria. Proprio per questo anche noi ringraziamo Dio continuamente, perché, avendo ricevuto da noi la parola divina della predicazione, l'avete accolta non quale parola di uomini, ma, come è veramente, quale parola di Dio, che opera in voi che credete. 
Parola di Dio

Pausa per la riflessione in silenzio
• Si comprende allora in che senso si possa definire la Scrittura parola di Dio. « Sta scritto » non può mai significare che « la parola di Dia sia scritta davanti a noi », che è qualcosa di palpabile per ogni osservatore neutrale, che si impone all'uomo costringendolo ad accettarla. Se ci si vuole esprimere non più con l'ingenuità del passato, ma in modo teologicamente responsabile, bisognerà dire: 
• La Bibbia non è semplicemente la parola di Dio: è in primo luogo e in senso pieno parola umana di uomini ben definiti.

• La Bibbia non contiene semplicemente la parola di Dio: quasi certe frasi fossero pura parola divina, le restanti parola umana.

• La :Bibbia diventa parola di Dio: diventa parola di Dio per chiunque con fiducia, con fede, si affida alla sua testimonianza e quindi a Dio e a Gesù Cristo, in essa  manifestati. (H, Kung – “Essere Cristiani”)

Dalla seconda lettera a Timoteo 3,16- 4,1-5
Tutta la Scrittura infatti è ispirata da Dio e utile per insegnare, convincere, correggere e formare alla giustizia, perché l'uomo di Dio sia completo e ben preparato per ogni opera buona. Ti scongiuro davanti a Dio e a Cristo Gesù che verrà a giudicare i vivi e i morti, per la sua manifestazione e il suo regno: annunzia la parola, insisti in ogni occasione opportuna e non opportuna, ammonisci, rimprovera, esorta con ogni magnanimità e dottrina. Verrà giorno, infatti, in cui non si sopporterà più la sana dottrina, ma, per il prurito di udire qualcosa, gli uomini si circonderanno di maestri secondo le proprie voglie, rifiutando di dare ascolto alla verità per volgersi alle favole. Tu però vigila attentamente, sappi sopportare le sofferenze, compi la tua opera di annunciatore del vangelo, adempi il tuo ministero. 
Parola di Dio 
Pausa per la riflessione in silenzio

Salmo 15 - Resp. Custodiscimi, o Dio, nel tuo amore, perché in te, perché in te io mi rifugio. 
lo dico al Signore: "Sei tu il mio Dio, non ho altro bene fuori di te".

Ai potenti stimati sulla terra, non andrà la mia compiacenza. 
Agli idoli che molti altri seguono: mai darò la mia adorazione, 
né mai pronuncerò i loro nomi, perché in loro c'è falsità.

"Sei tu, Signore, la mia eredità, sei tu che tieni can forza la mia sorte:

me l'hai assegnata, gradita e sperata; quant'è magnifica la mia eredità". 
Benedico il Signore che mi ha dato consiglio; anche di notte veglia il mio cuore. 
Dinanzi a me ho sempre il Signore, con lui vicino non vacillerò
Per questo il mio cuore si rallegra, e il mio intimo esulta di gioia; 
anche il mio corpo riposa al sicuro, perché no vedrà la corruzione. 
Mi insegnerai il sentiero della vita, gioia piena davanti al tuo volto, per sempre starò alla tua destra. 
Oh, quanto è dolce stare accanto a te!

Interventi e dialogo
Preghiera finale

Signore, aumenta la nostra fede.

Tu conosci il nostro cuore, tu vedi le nostre esitazioni, la nostra paura, 
la nostra incapacità ad affidarci completamente a te.

Concedici di saper riconoscere i segni della tua bontà e della tua provvidenza nel mondo e nella nostra vita.

Fa che dinanzi alle difficoltà impariamo a riconoscere la fedeltà del tuo amore e incontrandoti ti permettiamo di trasformare il nostro cuore e la nostra vita affinché, assieme agli altri, nostri fratelli,

possiamo vivere nella gioia e nella pace che solo tu sai donare. 

Amen.

